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Newsletter  

Atdal Over 40 Centro–Nord / ALP Over40 Piemonte 
 
Anno XIV - Nr. 02 del 15 febbraio 2016 
Coordinamento redazionale: Armando Rinaldi. I Soci che volessero collaborare con articoli  o segnalare 
notizie possono scrivere una mail a atdalover40@atdal.eu oppure a info@overquarantapiemonte.it 
Si ringraziano Gabriella per il contributo a questa news letter. 

 
COMUNICAZIONE IMPORTANTE ATDAL 

Chiediamo ai nostri Soci e Contatti di inviare le comunicazioni via mail all’indirizzo ufficiale 
dell’Associazione:  atdalover40@atdal.eu -  L’indirizzo armiatdal@gmail.com va usato solo per 
comunicazioni personali indirizzate a Armando Rinaldi 

 

* * * * 
IN QUESTO NUMERO 
- ASDI 2016, il nuovo assegno di disoccupazione INPS: a chi spetta e come fare richiesta 
- Boeri / 1. Le riforme che non propone 
- Boeri / 2: Reddito per gli over55 ? 
- Suicidi per crisi nel 2015 
- Coppia si suicida in auto. Lei aveva 45 anni, lui 39 
- La crisi è finita, sta finendo, forse si, forse no 
- Un questionario per dire quello che pensiamo dell’Europa 
- “Non ho l’età”: due libri e due autori a confronto su lavoro, precarietà e disoccupazione in età 

matura 
- Una delegazione di ATDAL OVER40 Centro Sud in trasferta a Milano 

 
ASDI 2016, NUOVO ASSEGNO DI DISOCCUPAZIONE INPS: A CHI SPETTA E COME FARE RICHIESTA 

Con il 2016 entra in vigore l’ASDI, il nuovo assegno di disoccupazione erogato 
dall’INPS e introdotto dal Jobs Act destinato a tutti coloro che hanno terminato il periodo di 
erogazione della NASPI e, non avendo ancora trovato lavoro, si trovano in una situazione 

di bisogno. Per l’articolo completo:  http://goo.gl/IAGulD 
  
 
 

BOERI / 1: LE RIFORME CHE NON PROPONE    
Tutti dovrebbero essere assicurati con le stesse norme. E invece sopravvivono sistemi 
di categoria che quando andranno in deficit ne scaricheranno il peso sulla collettività. 
Ma nessuno se ne occupa ….. Tutto l’articolo al link:  
http://sbilanciamoci.info/pensioni-le-riforme-che-boeri-non-propone  

 
 

BOERI / 2: REDDITO PER GLI OVER 55 ?    

Per i lavoratori ultra 55enni in difficoltà è in arrivo il Piano Boeri, 

già presentato a giugno dal presidente dell'Inps al Governo. Oggi 

tale piano è allo studio dell'esecutivo, in vista di una modifica 

strutturale della legge Fornero ….Tutto l’articolo al link:  http://goo.gl/wCXBqo 

 
 
 
 

mailto:atdalover40@atdal.eu
mailto:info@overquarantapiemonte.it
mailto:atdalover40@atdal.eu
mailto:armiatdal@gmail.com
http://it.blastingnews.com/lavoro/2015/12/concorso-ministero-beni-culturali-60-assunzioni-in-tutta-italia-requisiti-e-scadenze-00711315.html
http://goo.gl/IAGulD
http://sbilanciamoci.info/pensioni-le-riforme-che-boeri-non-propone
http://goo.gl/wCXBqo
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SUICIDI PER CRISI NEL 2015 

Articolo di Affari Italiani, 30 dicembre 2015 
http://www.affaritaliani.it/cronache/4000-suicidi-per-crisi-nel-2015-renzi-faccia-riforme-per-fermare-eccidio-399874.html?refresh_ce 

Crisi, 4.000 suicidi nel 2015: "Riforme per fermare questo eccidio"  

Imprenditori, artigiani, commercianti, padri di famiglia o disoccupati. La crisi non guarda in faccia a nessuno, 
spingendo sempre più spesso le persone al suicidio. Imprenditori, artigiani, commercianti, liberi 

professionisti, padri di famiglia o disoccupati. La crisi non guarda in faccia a nessuno, spingendo sempre più 
spesso le persone al suicidio. È questo il triste epilogo dell'Italia che non resiste. Il tutto nel silenzio assoluto 
delle istituzioni e della magistratura. I numeri parlano di oltre 4.000 persone che si sono tolte la vita per la 
crisi economica che ha toccato imprese e famiglie, nel 2015. Un vero e proprio eccidio. Il presidente di 
Confedercontribuenti, Carmelo Finocchiaro, rilancia l'allarme e chiede a Renzi "atti concreti per fermare 
questo drammatico fenomeno, attraverso riforme precise che riguardino il sostegno all'occupazione, la 
riforma del sistema bancario, la tutela del risparmio, la riforma di Equitalia, oltre a precise iniziative per 
riqualificare la vita nelle città, e al sostegno alle famiglie sempre più impoverite. Senza trascurare la lotta 
all'usura criminale e al racket". 
 
COPPIA SI SUICIDA IN AUTO. LEI AVEVA 45 ANNI, LUI 39 
Articolo del Resto del Carlino, 8 febbraio 2016 - Guastalla (RE) - Una coppia di conviventi - lui di 39 anni, lei 
di 45, entrambi residenti a Guastalla - è stata trovata priva di vita nella tarda mattinata in via Fossola, in 
località San Matteo, nel Viadanese, nella Bassa Mantovana. Si tratta di un gesto estremo dovuto 
probabilmente a un momento di depressione. Non si escludono anche problemi economici alla base della 
terribile scelta. Pare che la coppia avesse lasciato dei messaggi da cui si capivano le loro intenzioni. Sono 
scattate le ricerche, favorite pure dalle indicazioni fornite sulla posizione di uno dei telefonino in uso alla 
coppia. … Il sindaco di Guastalla: "Lamentavano la mancanza di lavoro" …  «Erano venuti da me un 

anno fa circa. Poi non li ho più visti. Lamentavano un solo problema: la mancanza di lavoro». È il ricordo del 
sindaco di Guastalla, Camilla Verona, della coppia che questa mattina si è suicidata nel Mantovano. Una 
coppia senza altri problemi che non la mancanza di lavoro, all'apparenza affiatata ….  
Tutto l’articolo al link: http://www.ilrestodelcarlino.it/reggio-emilia/guastalla-coppia-suicida-1.1715985 

 
LA CRISI E’ FINITA, STA FINENDO, FORSE SI, FORSE NO 

di Armando Rinaldi, Fondatore Atdal Over40 
La seconda settimana di febbraio ha visto il crollo mondiale delle Borse accompagnato da commenti 
allarmati degli stessi economisti che negli ultimi anni ci davano una economia in ripresa, una ripresa definita 
ancora lenta ma, ormai, irreversibile. Previsioni delle quali i politici al potere, soprattutto in Italia, fanno 
prontamente uso per attribuirne i meriti alle proprie scelte e ridicolizzare i “gufi” che predicano disfattismo. 
Tra i principali colpevoli del crollo delle Borse (stallo della crescita cinese, crisi economica in Giappone, 
fragilità del sistema bancario, crisi dell’Europa, rischio di recessione negli USA, ecc.) pare esserci questa 
volta il Petrolio il cui prezzo al barile è sceso sotto i 30 dollari con un trend al ribasso senza fine.  
Per quelle strane “leggi dell’economia” il calo del prezzo di una materia prima strategica, benché si traduca 
in vantaggi ridicoli sui prezzi al consumo della benzina e dei derivati petroliferi, provoca terremoti nel mondo 
della finanza globalizzata. Si produce petrolio in eccesso e magari, come si è fatto per le arance e i 
pomodori mandati al macero per impedire l’aumento dei prezzi al consumo, potremmo trovarci qualche 
esperto pronto a consigliare di sversare in mare la sovrapproduzione di greggio. Così va il mondo nell’era 
della globalizzazione e del mercato libero dove la finanza spadroneggia presentando il conto delle proprie 
speculazioni ai ceti medi e popolari ai quali si chiede persino di condividere le oculate scelte di sacrificio 
brindando e divertendosi come fossero sulla tolda del Titanic che imbarcava acqua. 
Scrive Curzio Maltese (il Venerdì di Repubblica, 12 febbraio 2016) “uno dei gufi più ricchi del pianeta, il 
Prof. George Soros, sostiene, del tutto in controtendenza, che l’economia mondiale si sta avvitando verso 
un’altra recessione come quella del 2008 … A voler essere un po’ più a sinistra di Soros, cosa che non è 
difficile, bisognerebbe aggiungere che viviamo in un mondo dove ogni anno i ricchi diventano sempre più 
ricchi e i poveri sempre più poveri. Non si capisce allora da quali basi di massa dovrebbe ripartire il consumo 
e quindi il rilancio della produzione”. 
Di un umorismo amaro l’Amaca di Michele Serra (la Repubblica, 12 febbraio 2016): “Ma non si era detto, 
otto anni fa (quando la bolla immobiliare rivelò al mondo che si reggeva sulla compravendita dei debiti 
pubblici e privati, ovvero su un vuoto travestito da pieno), che la crisi era “di sistema”?  
 

http://www.affaritaliani.it/cronache/4000-suicidi-per-crisi-nel-2015-renzi-faccia-riforme-per-fermare-eccidio-399874.html?refresh_ce
http://www.ilrestodelcarlino.it/reggio-emilia/guastalla-coppia-suicida-1.1715985
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Che il cedimento non era passeggero, ma strutturale ? Che in troppi eravamo vissuti al di sopra delle nostre 
possibilità ? Che niente sarebbe stato più come prima ? Si, ce lo ricordiamo benissimo si era detto proprio 
così. E allora perché mai la Borsa dovrebbe per forza tornare ai livelli degli anni d’oro, i debiti, anche i più 
incalliti, evaporare, il PIL lievitare, l’economia ripartire al galoppo, la crisi sparire ? Perché questa rinnovata 
meraviglia su un tonfo che era stato valutato senza risalita ? Ci deve essere un <pensiero magico> che 
impedisce di prendere atto della paurosa fragilità di un sistema nel quale il lavoro non vale più una cicca, la 
produzione mondiale di beni ammonta a circa un settimo della ricchezza finanziaria, il risparmio è solo un 
gruzzolo virtuale in balia di videate ondeggianti che affastellano numerini (mica pane e coperte di lana: 
numerini). Gli economisti ne capiscono un sacco, ovviamente. Ma non mi sorprenderebbe scoprire che un 
economista, senza rendere pubblica la notizia, abbia messo patate in cantina, legna in legnaia, riso e farina 
in dispensa, e qualche banconota sotto il materasso.” 
E mentre i media ci inondano con i dati dello share del Festival di Sanremo (italica versione della tolda del 
Titanic) disoccupazione e precarietà sono sotto gli occhi di tutti (fanno eccezione gli incensatori del Jobs 
Act), il “decreto appropriatezza” della Ministra Lorenzin assesta un altro colpo al Sistema Sanitario Nazionale 
sulla strada della sua progressiva abdicazione al sistema privato, il Presidente dell’INPS Tito Boeri non frena 
la sua marcia verso una revisione del sistema previdenziale che non si ferma più al l’idea del taglio delle 
pensioni che lui definisce d’oro ma si estende ora ad una ristrutturazione (si legga taglieggiamento se 
non  eliminazione) delle pensioni di riversibilità già pesantemente falcidiate dai “riformatori” dell’ultimo 
ventennio. Il Disegno di Legge “sulla Povertà” nel quale è prevista una revisione delle Pensioni di 
Reversibilità è già  depositato in Parlamento. Obiettivo comune di queste scelte è quello di drenare 

risorse dalle tasche del ceto medio, quello al quale spetterebbe alimentare la ripresa dei consumi, 
salvaguardando in misura sempre più ridotta (ma fino a quando ?) i ceti più deboli, gli incapienti ai quali, 
forse, dopo le politiche di austerità, è rimasta solo la pelle. 
Alcuni giornali di destra rivelano l’esistenza di un complotto ai danni dell’attuale Premier, ordito da un trio 
composto da Mario Monti, Romano Prodi e Enrico Letta, il cui obiettivo sarebbe quello di defenestrare 
Matteo Renzi (che pare essersi alienato le simpatie della Merkel e dei suoi sodali) per sostituirlo con un 
governo tecnico a guida proprio di Tito Boeri.  
Penso che dopo l’esperienza del Governo Monti la sola idea di un Governo Tecnico provochi l’orticaria a 
molti connazionali ma, se l’ipotesi fosse realistica, ci troveremmo di fronte al quarto Governo guidato da un 
Premier che non è mai passato al vaglio degli elettori, esempio unico nel mondo occidentale di come sia 
possibile interpretare a soggetto il concetto di democrazia. Non suoni questa mia ultima affermazione come 
un sostegno all’attuale Premier sulle cui scelte in materia di lavoro e di diritti abbiamo più volte espresso 
giudizi tutt’altro che lusinghieri. Il nocciolo della questione rimane sempre lo stesso: l’affermarsi delle teorie 
liberiste ha determinato la prevalenza del sistema economico e finanziario su quello politico. Le logiche e gli 
interessi dei gruppi economici e finanziari sono trasversalmente presenti in tutti i principali Partiti in Italia e 
nel mondo occidentale e ne condizionano le scelte in ogni campo. Un condizionamento che per molti 
esponenti della politica istituzionale si è trasformato in una condivisione consapevole e convinta. 
L’allargamento costante della forbice tra una infima minoranza di esseri umani sempre più ricca e il resto 
degli abitanti del pianeta Terra sempre più povero testimonia meglio qualsiasi analisi le conseguenze di 
queste scelte. Onestà intellettuale vorrebbe che chi esercita funzioni di potere indirizzasse le proprie scelte 
su strade diametralmente opposte. Ma così non è. Le cose si sanno, chi governa è pienamente 
consapevole, quindi, perseverando nel suo agire, si è reso e si rende indiscutibilmente complice dell’attuale 
drammatica situazione in cui ci troviamo. 
 

PERLE DI SAGGEZZA 

 
Recessione è quando il tuo vicino perde il posto di lavoro; depressione è quando lo perdi tu. (Harry 
Truman, 1884-1972, 33° Presidente USA) 
 
La sola funzione delle previsioni in campo economico è quella di rendere persino l’astrologia un po’ più 
rispettabile.  (John Kenneth Galbraith, 1908-2006, economista americano) 
 
La borsa ha ormai raggiunto una notevole stabilità. (Irving Fisher, 1867-1947, docente americano di 
economia, dieci giorni prima del 28 ottobre 1929, data che segna il crollo di Wall Street) 
 
L’economia dipende dagli economisti quanto il tempo dipende dai meteorologi. (Jean-Paul Kauffmann, 
giornalista francese) 
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UN QUESTIONARIO PER DIRE QUELLO CHE PENSIAMO DELL’EUROPA 

Su iniziativa del Presidente della Camera Laura Boldrini, nel sito della Camera (www.camera.it) i cittadini 
possono partecipare ad un questionario sull’Europa. Il questionario si compone di una serie di domande per 
ciascuna delle quali è possibile selezionare una o più risposte prestabilite. In calce al questionario è anche 
ammesso un commento libero. L’obiettivo è quello di raccogliere le opinioni dei cittadini su come è e come 
dovrebbe essere l’Unione Europea, i suoi obiettivi prioritari, le sue Istituzioni. Per partecipare occorre 
accedere al sito della Camera, seguire le istruzioni riportate, registrarsi ed accedere alla lista delle domande.  
 
“NON HO L’ETA’ ”: DUE LIBRI E DUE AUTORI A CONFRONTO SUL LAVORO, LA PRECARIETA’ E LA 

DISOCCUPAZIONE IN ETA’ MATURA 

 

ROMA: Il 20 gennaio presso la sala conferenze del Cinecircolo Romano  

 

 
Stefano Giusti e Loris Campetti, autori 
di due opere per le quali hanno scelto 
lo stesso titolo - pubblicate ad anni di 
distanza l’una dall’altra - si sono 
confrontati con gli  esperti e le 
persone le cui testimonianze hanno 
raccolto, sui grandi temi del lavoro, 
della precarietà e della 
disoccupazione in età matura nel 
nostro Paese. 

 

 
Dopo i saluti di benvenuto dei presidenti  del Cinecircolo Romano e di ATDAL Over 40 si è svolto un vivace 
dibattito animato dagli autori, al quale hanno contribuito gli applauditi interventi di Gloria Salvatori 
(intervistata nel libro di Campetti), Marco Noferini (intervistato nel libro di Giusti) e le considerazioni 
conclusive di Aurelio De Laurentiis, esperto di invecchiamento attivo e problematiche del lavoro. Ha 
brillantemente moderato i lavori Alessandra di Pietro, giornalista e saggista. Tra breve sul nostro sito 
(www.atdal.eu/2016/01/13/due-libri-e-due-autori-a-confronto) saranno pubblicate foto, filmati ed atti 
dell’incontro. Continuate a seguirci e dite la Vostra ! 

Stiamo cercando di organizzare prossimamente una serata analoga sia a Milano che a Torino. 

 
UNA DELEGAZIONE DI ATDAL OVER40 CENTRO SUD IN TRASFERTA A MILANO 

 
(nella foto, da sinistra: Stefano Giusti, Armando Rinaldi, Alessia Spinazzola, 
Nicoletta Elgardi e Walter Deitinger) 
 
Il 15 gennaio 2016 si è svolta a Milano una riunione organizzativa convocata 
dal Direttivo Centro Nord, allo scopo di concordare una più efficace 
ripartizione di compiti tra i consiglieri ed i membri del gruppo di volontari che 
portano avanti le numerose attività associative (ad es. gestione prima nota, 
piccola cassa e c/c bancario, e-mail, telefono, rapporti con AGE Platform 
Europe, aggiornamento elenco soci, relazioni con autorità, enti, istituzioni e 
contatti stampa, redazione newsletter, sviluppo progetti finanziati e 
partecipazione a bandi ecc.). Alla riunione hanno partecipato Stefano Giusti, 
Alessia Spinazzola e Walter Deitinger in rappresentanza del Centro Sud per 
portare la loro esperienza e dare suggerimenti. Come dimostrazione di 
supporto concreto, alla Tesoriera sono state affidate tra l’altro le incombenze 

amministrative richieste per mantenere l’iscrizione di ATDAL Over 40 nei pubblici registri del Comune di 
Milano, della ex Provincia (ora Città Metropolitana) di Milano e nell’albo del volontariato del Consiglio di Zona 
2 di Milano. Forza amici del Centro Nord, mettetecela tutta, noi vi diamo una mano ! 

http://www.camera.it/
http://www.atdal.eu/2016/01/13/due-libri-e-due-autori-a-confronto
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SE DESIDERATE DIVENTARE SOCI DI ATDAL OVER 40 

L’adesione all’associazione comporta la compilazione di un Modulo di Adesione, di un Questionario ed il versamento 
di una quota annua di 25 €. Il Modulo di adesione (con tutte le istruzioni necessarie) e il Questionario sono reperibili 
al link: http://www.atdal.eu/come-aderire/ 
RINNOVO DELLA QUOTA ASSOCIATIVA 
La quota di rinnovo annuale si effettua con le seguenti modalità: 
- Assegno intestato Ass.ne Atdal Over40 da spedire a: Ass.ne Atdal Over40 – c/o Armando Rinaldi – Via Bolama, 7 – 20126 Milano  
- Bonifico intestato Associazione Atdal Over40 c/o B.ca Popolare di Sondrio   IBAN IT77S0569601602000006382X39 
Si prega di evitare di spedire via posta la quota in contanti 

 

ATDAL OVER40 è anche su Facebook alla pagina: https://www.facebook.com/Atdal.Over40 
 
 

 

                   ISTRUZIONI PER ADERIRE A ALP OVER40 PIEMONTE 
 

L’adesione all’Associazione comporta il versamento di una quota annua di 15 €  
COME FARE : 

 Tramite BONIFICO Bancario intestato a :  Associazione ALP OVER40      
  Banca: BCC  “Casalgrasso e Sant’albano Stura”  Filiale di Torino Uno Corso Vittorio Emanuele II, 189 Torino   
 IBAN : IT41B0883301000000130112184 

 Tramite il Modulo d’iscrizione che trovate sul nostro Sito : www.overquarantapiemonte.it  

 Recandosi presso i nostri Sportelli d’Ascolto presenti sul territorio. 
RINNOVO DELLA QUOTA ASSOCIATIVA 
Si effettua con le stesse modalità indicate per l’adesione. NON è necessario ricompilare il modulo di adesione. 
CON LA PROSSIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI SOSTIENICI CON IL 5X1000 DELL’IRPEF ALL’ASSOCIAZIONE ALP OVER40 
COME FARE : Nel modello Allegato alla Dichiarazione dei Redditi o al CUD basta apporre la firma nell’apposito riquadro  con la 
dicitura “Sostegno al Volontariato” indicando il Codice Fiscale dell’Associazione : 97739380018 
CONTATTI E RIFERIMENTI:           info@overquarantapiemonte.it            presidente@overquarantapiemonte.it  

PRESIDENTE: Calogero Suriano       Cellulare 349.13.37.379  
 

 

http://www.atdal.eu/come-aderire/
https://www.facebook.com/Atdal.Over40
http://www.overquarantapiemonte.it/
mailto:presidente@overquarantapiemonte.it

